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1 - LOMBARDIA.VACCINAZIONI/1,GALLERA:REGIONE NON È FUORI 

LEGGE, MINISTRO FEDELI SBAGLIA, AGIAMO NEL PIENO RISPETTO 

NORMA 
 

INTERPRETAZIONE RAGIONEVOLE E SISTEMATICA PER OTTENERE 

OBIETTIVO 

BAMBINI NON VACCINATI NON POTRANNO FREQUENTARE NOSTRE 

STRUTTURE 

 

(Lnews - Milano, 31 ago) "Regione Lombardia non è fuori legge e la 

ministra Fedeli si sbaglia. Nessun bambino non vaccinato potrà 

frequentare le nostre scuole e nessuna proroga è stata concessa per la 

presentazione della documentazione. Agiamo nel pieno rispetto della 

legge. Abbiamo solo predisposto un percorso che, attraverso una 

ragionevole e sistematica interpretazione della norma, aiuterà a 

raggiungere l'obiettivo. Una norma che ha come finalità quella di far 

vaccinare i bambini, non di applicare sanzioni o escluderli da scuola". 

 

Lo ha detto l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera 

nel corso della conferenza stampa che si è svolta, questo pomeriggio, 

a Palazzo Lombardia. 

 

'PERCORSO FORMALE DI RECUPERO DELL'ADEMPIMENTO' - "La legge, 

infatti, - ha spiegato l'assessore - introduce il 'percorso formale di 

recupero dell'adempimento', ovvero, incontri approfonditi e 

personalizzati con specialisti dei Centri vaccinali, per sciogliere dubbi e 

resistenze e compiere una valutazione approfondita delle condizioni 

sanitarie dei bambini. Mentre in regime ordinario, quindi a partire dal 

2019, prevede che tutto questo avvenga prima dell'inizio della scuola, 

paradossalmente, nella Circolare attuativa, diramata il 16 di agosto dal 

Ministero della Salute, (a pochi giorni dall'inizio dell'anno scolastico dei 

Nido) questo momento viene cancellato". 

 

OPPORTUNITÀ - "Regione Lombardia - ha aggiunto -, nella delibera che 

sarà approvata lunedì dalla Giunta, ha deciso di ricontemplare questo 

percorso, dando la possibilità ai genitori inadempienti, in tempi anche 

più brevi di quelli previsti in regime ordinario, di mettersi in regola, 

altrimenti il bambino non può frequentare".  

 

NON FERMARSI ALLA FORMA - "Il problema non è fermarsi alla mera 

forma, ma ottenere il risultato della sostanza, che è quello di vaccinare 

i bambini. Escludere un bambino, il cui genitore il 10 settembre non 

presenta la documentazione, magari per una distrazione o un 
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impedimento o perché ha bisogno di ottenere più informazioni, è un 

errore madornale, perché avremo un bambino non vaccinato. 

Consentire, invece, che le famiglie comprendano l'importanza delle 

vaccinazioni e si convincano che somministrarle ai propri figli sia la 

scelta giusta, significa raggiungere l'obiettivo della legge". (Lnews - 

segue) 
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2 - LOMBARDIA.VACCINAZIONI/2,GALLERA:SCRITTO A MINISTRI 

LORENZIN E FEDELI PER OFFRIRE PERCORSO INDIVIDUATO 
 

L'ASSESSORE: PUÒ ESSERE MODELLO DA APPLICARE IN TUTTO IL PAESE 

 

(Lnews - Milano, 31 ago) "Oggi con il presidente Maroni abbiamo 

condiviso di scrivere ai ministri della Salute Beatrice Lorenzin e 

dell'Istruzione Valeria Fedeli, per illustrare il percorso individuato da 

Regione Lombardia per dare un'interpretazione ragionevole e 

sistematica della 'legge Vaccini'. Un percorso che abbiamo messo a 

disposizione, affinché possa essere condiviso e adottato anche nel 

resto del Paese".  Lo ha detto l'assessore al Welfare di Regione 

Lombardia Giulio Gallera nel corso di una conferenza stampa, 

organizzata, questo pomeriggio, a Palazzo Lombardia. (Lnews - segue 

scheda con testo lettera) 
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3 - LOMBARDIA.VACCINAZIONI/2,GALLERA:SCRITTO A MINISTRI 

LORENZIN E FEDELI PER OFFRIRE PERCORSO INDIVIDUATO – SCHEDA 
 

(Lnews - Milano, 31 ago) Di seguito il testo della lettera inviata 

dall'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera ai ministri 

della Salute Beatrice Lorenzin e dell'Istruzione Valeria Fedeli. La lettera è 

stata trasmessa anche al presidente della Conferenza delle Regioni 

Stefano Bonaccini. 

 

"On.li Ministri, 

 

come a voi ben noto il 10 settembre pv scade il termine per la 

presentazione, da parte dei genitori di minori iscritti a servizi socio 

educativi e alle altre istituzioni del sistema nazionale di istruzione, della 

documentazione comprovante l'assolvimento dell'obbligo vaccinale di 
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cui al DL 73/2017 o la sussistenza di cause di legittimo differimento o 

esonero. 

 

Tra le cause di differimento della prestazione vaccinale, senza alcuna 

restrizione o conseguenza in ordine alla frequenza, è espressamente 

contemplata dalla legge e dalle vostre circolari la richiesta di 

prenotazione della stessa alla competente autorità sanitaria. Una 

posticipazione, di durata dipendente dai carichi di lavoro e 

disponibilità dei centri vaccinali, che consente nelle more la frequenza 

e che non è sicuro poi si concluda con l'effettiva vaccinazione (per 

rifiuto sopraggiunto o altre cause). Il che, a nostro avviso, dà evidenza 

alla finalità del regime sanzionatorio interdittivo, non immediatamente 

profillattica bensì di giusto rafforzamento dell'obbligo di vaccinazione. 

 

A ciò aggiungasi che ai fini dell'applicazione dell'altra sanzione, di 

natura pecuniaria, è necessario il maturare dell'elemento materiale 

dell'illecito consistente nel mancato positivo perfezionamento del 

percorso di recupero. 

 

Al fine, dunque, di dare sistematicità alle due fattispecie sanzionatorie 

e soprattutto al fine di non trattare in modo differenziato due 

fattispecie sovrapponibili quanto agli effetti profilattici, abbiamo 

maturato l'intenzione di fornire ai responsabili dei servizi educativi 

dell'infanzia di competenza regionale, l'indicazione di equiparare la 

fattispecie espressamente contemplata dalla norma -la posticipazione 

della vaccinazione su prenotazione- a quella del completamento del 

percorso di recupero, che verrà avviato e concluso in tempi strettissimi, 

forse anche anticipati rispetto a quelli relativi alla posticipazione. 

 

Consapevoli, però, che la fascia di minori frequentanti gli asili nido è, 

rispetto alla popolazione complessiva, molto limitata, nell'interesse della 

collettività e nello spirito di collaborazione istituzionale, sottopongo alla 

vostra attenzione e valutazione la possibilità di estendere, da parte dei 

vostri dicasteri, una tale ragionevole interpretazione della normativa ai 

servizi educativi diversi dagli asili nido, in modo da rendere non solo 

omogenea la disciplina sull'intero territorio nazionale e regionale, ma 

anche al fine di assicurare, anche in ragione della novità della 

disciplina e dei tempi strettissimi per la sua prima applicazione, il 

prosieguo della esperienza educativa senza traumi psicologici per il 

minore legati ad un'estromissione altrimenti troppo rapida e non 

adeguatamente supportata". (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA.VACCINAZIONI/3,GALLERA:CON UFFICIO 

SCOLASTICO CHIESTO A GARANTE PRIVACY AUTORIZZAZIONE 

INVIO DATI AD ATS 
 

(Lnews - Milano, 31 ago) "Questa mattina ho incontrato i rappresentanti 

dell'Ufficio scolastico regionale per condividere le procedure di 

attuazione della 'legge vaccini'. A seguito del confronto, durante il 

quale è emerso il notevole aggravio di incombenza che essa impone, 

in questa fase transitoria, abbiamo  concordato di chiedere al Garante 

della Privacy la possibilità dell'invio diretto dei dati dalla scuola alle Ats". 

Lo ha detto l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera, 

nel corso della conferenza stampa, organizzata, questo pomeriggio, a 

Palazzo Lombardia. 

 

PREVISTO DAL 2019 - "Un invio contemplato nella legge – ha 

sottolineato l'assessore - solo a partire dall'anno scolastico 2019/2020. 

Con l'Ufficio scolastico regionale abbiamo deciso di chiedere la 

possibilità di anticipare questo momento, pur consapevoli del fatto 

che, in assenza di un'anagrafe vaccinale nazionale, i dati andranno 

successivamente verificati anche con il contributo delle 

famiglie".(Lnews) 
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5 - LOMBARDIA.VACCINAZIONI/3,GALLERA:CON UFFICIO 

SCOLASTICO CHIESTO A GARANTE PRIVACY AUTORIZZAZIONE 

INVIO DATI AD ATS – SCHEDA 
 

(Lnews - Milano, 31 ago) Di seguito il testo della lettera inviata 

dall'Assessorato al Welfare di Regione Lombardia al presidente 

dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali Antonello Soro 

e al segretario Giuseppe Busia.  

 

 

"Ogg.: DL 73/2017 'Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 

vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative alla 

somministrazione di farmaci'.  

 

 

Egr. dott. Soro 

 

come noto il decreto citato all'art. 3 bis, comma 1, stabilisce che "A 

decorrere dall'anno scolastico 2019/2020 nonché dall'inizio del 
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calendario dei servizi educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di 

formazione professionale regionale 2019/2020, i dirigenti scolastici delle 

istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi 

educativi per l'infanzia, dei centri di formazione professionale regionale 

e delle scuole private non paritarie sono tenuti a trasmettere alle 

aziende sanitarie locali territorialmente competenti, entro il 10 marzo, 

l'elenco degli iscritti per l'anno scolastico o per il calendario successivi di 

età compresa tra zero e sedici anni e minori stranieri non 

accompagnati".  

 

A seguito di un confronto con i rappresentanti dell'Ufficio scolastico 

regionale, intrattenuto per condividere le procedure di attuazione della 

legge in questa fase transitoria, è emerso il notevole aggravio di 

incombenza che essa impone. Analizzando i percorsi da compiere per 

arrivare a una riduzione significativa degli adempimenti, si è giunti alla 

conclusione che solo mediante l'invio diretto dei dati dalle scuole alle 

Asl(in Lombardia Ats), si potrebbe giungere a una semplificazione 

sostanziale. Per questo motivo abbiamo insieme concordato di 

interpellarLa per verificare se un'eventuale anticipazione della 

decorrenza del termine di cui al citato art. 3 bis potrebbe comportare 

una violazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali". (Lnews) 
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6 - LOMBARDIA.FORMULA 1,F.SALA:BELLISSIMO RIVEDERE MONZA 

VESTITA DA GP D'ITALIA 
 

VICE PRESIDENTE A CERIMONIA 'CONFARTIGIANATO MOTORI' 

 

(Lnews - Monza, 31 ago) "È bellissimo tornare a Monza e rivederla 

vestita da Gran Premio, dopo che, un anno fa, stavamo lavorando per 

la conferma del GP d'Italia di Formula 1, per cui Regione Lombardia ha 

lottato tanto. Ed è bellissimo farlo tra i rappresentanti della categoria 

degli artigiani, che hanno garantito a questo territorio e a questo Paese 

prosperità e crescita". Lo ha detto il vice presidente di Regione 

Lombardia e assessore alla Casa, Housing sociale, Expo e 

Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala, a Monza, in 

occasione della cerimonia per il Premio Confartigianato Motori di Apa 

Confartigianato Milano, Monza e Brianza e del Premio Tecnologia e 

Ambiente del Parco Regionale della Valle del Lambro. 

 

TRA I PREMIATI I GIOVANI DELLA FERRARI DRIVERS ACADEMY, TINO 

BRAMBILLA E GIORGIO TERUZZI - Nel corso della serata diversi sono stati i 
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premiati. Tra questi Giuliano Alesi, pilota di Gp3 figlio dell'ex pilota Ferrari 

Jean Alesi, il leader del campionato di Formula 2 Charles Leclerc e il 

giovane italiano Antonio Fuoco. Tutti e tre i giovani fanno parte della 

Ferrari Driver Academy. Un premio alla carriera è andato anche all'ex 

pilota di moto e auto monzese Tino Brambilla. Premio alla carriera 

anche per il giornalista sportivo Giorgio Teruzzi, storica penna e voce 

del mondo dei motori. 

 

PREMIATA ANCHE SCUDERIA FERRARI PER 70ESIMO ANNIVERSARIO - 

Premio importante quello assegnato allo stesso team Ferrari per il 

70esimo anno di attività. (Lnews) 
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7 - LOMBARDIA. RICCAGIOIA, FAVA: PROCEDURA TECNICA, 

NESSUN VERDETTO PREVISTO IL 5 SETTEMBRE 
 

(Lnews - Milano, 31 ago) "Su Riccagioia, per il rispetto dell'istituzione che 

rappresento, ritengo opportuno intervenire, anche se non è mio 

costume alimentare dibattitti intorno a eventuali esiti di una procedura 

di evidenza pubblica in corso. Tuttavia, essendo tirato direttamente in 

ballo da dichiarazioni a mezzo stampa del senatore Centinaio, non 

posso fare a meno di una puntualizzazione". Lo dice l'assessore 

all'Agricoltura della Lombardia, Gianni Fava, sulla questione della 

gestione dell'azienda Riccagioia, facendo riferimento all'intervista al 

senatore Gian Marco Centinaio, pubblicata oggi da La Provincia 

Pavese. 

 

"La Giunta regionale con deliberazione n. 5111 del 29 aprile 2016 ha 

affidato ad Ersaf la gestione tecnico-amministrativa della procedura di 

affidamento in concessione del Centro vitivinicolo di Riccagioia, 

riservandosi con atto successivo, in base delle risultanze della 

procedura medesima, l'eventuale affidamento in concessione del 

Centro di ricerca vitivinicola", riassume l'assessore Fava. 

 

"All'attualità Ersaf sta espletando la procedura - prosegue Fava -. 

Peraltro, non mi risulta alcun verdetto atteso per il 5 settembre prossimo, 

in esito alla quale comunicherà la proposta di aggiudicazione. 

Pertanto, appare del tutto incongruo ogni riferimento alla Regione 

Lombardia e al sottoscritto in particolare, relativamente ad una 

procedura di natura esclusivamente tecnica".(Lnews) 
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8 - LOMBARDIA.SISMA MANTOVA,MARONI HA FIRMATO NUOVI 

PROVVEDIMENTI 
 

AGGIORNATO PIANO DEGLI INTERVENTI URGENTI SU IMMOBILI PUBBLICI  

STANZIATI 32.716.482,90 EURO PER INTERVENTI SUI CENTRI STORICI  

 

(Lnews - Milano, 31 ago) Il presidente della Regione Lombardia Roberto 

Maroni, in qualità di Commissario delegato per l'emergenza sisma e 

ricostruzione in Lombardia, ha firmato nuovi provvedimenti a favore dei 

territori della provincia di Mantova colpiti dal sisma del 2012. 

 

AGGIORNAMENTO PIANO INTERVENTI DA OLTRE 91 MILIONI – In 

particolare, con l'Ordinanza n.338, viene fatto il punto circa 

l'avanzamento di tutti i 117 interventi ricompresi nel 'Piano per il ripristino 

degli immobili pubblici e degli edifici a uso pubblico'. L'aggiornamento 

del Piano, il quarto finora, registra gli avanzamenti delle attività di 

progettazione e di realizzazione degli interventi ed è articolato in tre 

parti: 'Progetti finanziati' e quindi con gara d'appalto o lavori in corso: 

24 (per un importo pari a 15.246.068 euro); 'Progetti ammessi in corso di 

progettazione': 56 (per 60.324.674 euro); 'Progetti inseriti nel Protocollo 

di intesa tra Diocesi di Mantova e Commissario Delegato': 34 (per 

11.768.696 euro); 'Progetti conclusi': 3 (per 4.220.086 euro).  

 

RICOSTRUZIONE DEI CENTRI STORICI - L'Ordinanza n.339, inoltre, finanzia 

la ricostruzione, la riqualificazione e la rifunzionalizzazione dei centri 

storici e dei centri urbani colpiti dal sisma del maggio 2012. Saranno in 

particolare oggetto di finanziamento 55 interventi: 34 possono essere 

immediatamente essere attuati, mentre altri 21 richiederanno il 

raggiungimento di un accordo pubblico/privato, le cui regole verranno 

definite con ordinanza successiva. 

 

Il finanziamento complessivo per queste attività ammonta a 

32.716.482,90 euro, così suddiviso per ciascun Comune beneficiario: 

 

- Comune di Moglia, 5.217.352,86 euro 

- Comune di Gonzaga, 4.981.176,43 euro 

- Comune di Quistello, 5.984.000 euro 

- Comune di S.Giacomo delle Segnate, 4.203.742,67 euro 

- Comune di S.Benedetto Po, 3.376.000 euro 

- Comune di Poggio Rusco, 3.164.000 euro 

- Comune di S.Giovanni del Dosso, 1.968.745,99 euro 

- Comune di Quingentole, 1.500.000 euro 

- Comune di Schivenoglia, 64.872,61 euro 

- Comune di Revere, 696.685,78 euro euro 
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- Comune di Roncoferraro, 569.598,31 euro 

- Comune di Serravalle a Po, 120.686 euro 

- Comune di Borgofranco sul Po, 690.123,52 euro 

- Comune di Magnacavallo, 179.498,73 euro. (Lnews) 
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